16 marzo 2011

INAUGURAZIONE DELL’ANNO GIUDIZIARIO DELLA SEZIONE VENETA DELLA CORTE DEI CONTI

Saluto dell’avv. Alessandro Calegari, Vicepresidente dell’Associazione Veneta degli Avvocati Amministrativisti

Signor Presidente,
Signor Procuratore Regionale, 

Signori Magistrati della Corte,

Autorità,
Signore e Signori,

Quale portavoce dell’Associazione Veneta degli Avvocati Amministrativisti, che ho l’onore in questa sede di rappresentare, sento in primo luogo il dovere di porgere a Lei, Signor Presidente, il benvenuto degli avvocati amministrativisti del Veneto e l’augurio che gli stessi, pel mio tramite, Le rivolgono di trovare in Venezia le migliori condizioni di lavoro.

L’anno che oggi si inaugura sarà anche per la Sezione regionale del Veneto della Corte dei conti un anno di grande impegno sui diversi fronti che la vedono coinvolta, non potendosi pensare, soprattutto in momenti di crisi e sacrificio come quello che stiamo attraversando, che l’azione amministrativa possa essere condotta in assenza di responsabilità e di controlli. Responsabilità e controlli che, a livello periferico, risulteranno ancor più necessari e giustificati, ove si giungesse alla piena attuazione di quel federalismo fiscale, da molti invocato come strumento di controllo della spesa e di responsabilizzazione delle comunità locali e dei loro amministratori.

Appare a noi encomiabile e prezioso il lavoro che i Magistrati della Corte dei conti quotidianamente svolgono, nelle loro rispettive funzioni, requirenti, giudicanti e di controllo, per garantire e promuovere nel Paese la cultura della responsabilità e della legalità.
Soprattutto sembra a noi che meriti apprezzamento la capacità che nel tempo la Magistratura contabile ha dimostrato di saper affrontare fenomeni nuovi e sofisticati della realtà con i vecchi arnesi, talvolta spuntati, forniti ad essa dal legislatore; e ciò, si sottolinea, senza venir meno, come pure ci si sarebbe potuti aspettare di fronte alla gravità ed al clamore di certi episodi, alla serenità di giudizio e all’obiettività di accertamento.

Proprio in ragione della vetustà delle disposizioni contenute nel regolamento di procedura, anche gli avvocati amministrativisti auspicano l’emanazione a breve di un codice del processo contabile, che riordini una materia quanto mai eterogenea e frammentaria, frutto di interventi non sempre coerenti ed assennati del legislatore.

E a questo fine vorremo poter essere attivamente coinvolti nel percorso che porterà all’elaborazione del nuovo testo, anche in misura maggiore rispetto a quanto è accaduto in occasione della stesura del codice del processo amministrativo, di recente entrato in vigore, il quale risente, a nostro avviso, dell’apporto preponderante dei Magistrati amministrativi che hanno concorso alla sua elaborazione e, dunque, finisce per essere condizionato da una visione unilaterale delle dinamiche processuali.
Ciò che credo accomuni il nostro sentire di “interpreti” del diritto è, peraltro, l’auspicio che qualunque futura riforma o codificazione sia improntata alla snellezza, alla semplicità e all’informalità, nel rispetto dei principi del contraddittorio e del giusto processo, della parità delle armi e della inviolabilità del diritto di difesa.

Ma non è solo questo ad unire, oggi, il Foro e la Curia, se si considera la cordialità che contraddistingue, nel rispetto dei reciproci ruoli, i rapporti esistenti tra gli Avvocati ed i Magistrati della Sezione, cordialità testimoniata, per gli Amministrativisti, dalla gradita consuetudine di invitare anche un nostro rappresentante a portare i saluti della Associazione in occasione dell’inaugurazione dell’anno giudiziario.

Nell’auspicare che tale clima di collaborazione possa mantenersi ed accrescersi in futuro, formulo dunque a quanti partecipano alle attività della Sezione il sincero augurio di un proficuo lavoro.
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avv. Alessandro Calegari 

